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Emendamento  4 

Anneli Jäätteenmäki e altri 

 

Relazione A7-0027/2012 

Andrew Duff 

Modifica dell'Atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo 

2009/2134(INI) 

Proposta di risoluzione 

Considerando V 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

V. il Parlamento si è riproposto in 

precedenza di esaminare la possibilità di 

eleggere una parte dei deputati europei su 

liste paneuropee, ritenendo che ciò 

contribuirebbe a conferire una vera 

dimensione europea alla campagna 

elettorale, in particolare affidando un 

ruolo centrale ai partiti politici europei, 

soppresso 

Or. en 
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Anneli Jäätteenmäki e altri 

 

Relazione A7-0027/2012 

Andrew Duff 

Modifica dell'Atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo 

2009/2134(INI) 

Proposta di risoluzione 

Considerando W 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

W. in caso di introduzione di liste 

paneuropee, la parità elettorale deve 

rimanere il principio supremo; lo status 

dei deputati in Parlamento dovrà quindi 

rimanere lo stesso indipendentemente dal 

fatto che siano stati eletti in liste 

paneuropee, nazionali o regionali, 

soppresso 

Or. en 
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Anneli Jäätteenmäki e altri 

 

Relazione A7-0027/2012 

Andrew Duff 

Modifica dell'Atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo 

2009/2134(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 2 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

2. propone che 25 deputati europei siano 

eletti a partire da una circoscrizione unica 

corrispondente all'intero territorio 

dell'Unione europea; le liste paneuropee 

sarebbero composte di candidati 

provenienti da almeno un terzo degli Stati 

e potranno garantire un'adeguata 

rappresentanza di genere; ciascun elettore 

disporrebbe di un voto per la lista UE in 

aggiunta al suo voto per la lista nazionale 

o regionale; i seggi sarebbero assegnati 

con il metodo D'Hondt, senza una soglia 

minima; propone inoltre di istituire 

un'autorità elettorale a livello di UE 

incaricata di disciplinare lo svolgimento 

dell'elezione basata sulla lista paneuropea 

e di verificarne i risultati; 

soppresso 

Or. en 
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Relazione A7-0027/2012 

Andrew Duff 

Modifica dell'Atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo 

2009/2134(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 4 – punto i) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

4. i) propone che il Parlamento europeo, 

deliberando a maggioranza dei membri che 

lo compongono, si faccia promotore di una 

proposta di decisione che fissi la sua 

composizione tenendo conto dell'adesione 

di nuovi Stati membri e sulla base dei dati 

sulla popolazione calcolati da Eurostat; tale 

decisione, da presentare ad ogni legislatura, 

dovrebbe essere adottata, con la sua 

approvazione, prima della fine del quarto 

anno civile della legislatura; 

4. propone che il Parlamento europeo, 

deliberando a maggioranza dei membri che 

lo compongono, si faccia promotore di una 

proposta di decisione che fissi la sua 

composizione tenendo conto dell'adesione 

di nuovi Stati membri e sulla base dei dati 

sulla popolazione calcolati da Eurostat; tale 

decisione, da presentare ad ogni legislatura, 

dovrebbe essere adottata, con la sua 

approvazione, prima della fine del quarto 

anno civile della legislatura; la 

redistribuzione, che deve rispettare il 

principio di proporzionalità degressiva 

conformemente alle disposizioni del 

trattato di Lisbona, servirà da parametro 

per valutare se la decisione che le 

istituzioni competenti adottano per 

definire la composizione del Parlamento 

europeo ottempera alle norme applicabili; 

osserva che il quadro sopra menzionato 

permette di coniugare il principio di 

efficienza, imponendo un massimale al 

numero di deputati a un livello ancora 

compatibile con il ruolo di un'assemblea 

legislativa, il principio di pluralità, 

consentendo ai principali costituenti del 

ventaglio politico di ciascuno Stato 

membro - in particolare la maggioranza e 

l'opposizione - di essere rappresentati 

nonché il principio di solidarietà; 

ii) propone di avviare un dialogo con il  
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Consiglio europeo per esplorare la 

possibilità di raggiungere un accordo su 

una ripartizione dei seggi in seno al 

Parlamento duratura e trasparente, nel 

rispetto dei criteri stabiliti dai trattati e dei 

principi di pluralismo tra i partiti politici e 

di solidarietà tra gli Stati; 

Or. en 
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Anneli Jäätteenmäki e altri 

 

Relazione A7-0027/2012 

Andrew Duff 

Modifica dell'Atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo 

2009/2134(INI) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 11 – punto i) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

i) chiede l'avvio di un dialogo con il 

Consiglio, con la partecipazione della 

Commissione, su una modifica generale 

dell'Atto relativo all'elezione dei membri 

del Parlamento europeo a suffragio 

universale diretto del 20 settembre 1976; 

rileva la necessità di raggiungere un 

accordo in particolare sul calendario delle 

riforme, sulle dimensioni complessive del 

Parlamento e sulla ripartizione dei seggi 

al suo interno (inclusa una definizione 

giuridica della proporzionalità degressiva) 

nonché sul sistema di voto da utilizzare 

per la circoscrizione paneuropea; 

soppresso 

Or. en 

 

 

 


